
�� laRepubblica (*07&%¹ �� "(0450 ����

"(045*/0(*07"(/0-*

.
ATTEOSalvinihaduramente contrappostomonsignorGalantinoepapaFran-
cescoaMaggiolini,Ruini eBagnasco: i primi esprimerebberounaChiesa “co-
munista”e i secondiunaChiesa in sintonia conunaLega chevuole ricacciare
inmareiprofughi. Inaltri tempi, ilMeetingdiRiminiavrebberilanciato lapo-

lemica. Quest’anno, invece, sono prevalsi toni pacati, atteggiamenti dialoganti, con-
fronti aperti. L’evento è stato preceduto da qualche preoccupazione, all’interno di una
Comunione e Liberazione in cui oggi convivono tendenze diverse e le cui prospettive
nonsonochiarecomeuntempo.Maallavigilia, voci storichedelmovimentohannopre-
so ledistanzedaglierrori compiutidapoli-
tici di Cl e JuliánCarrón è intervenuto per
evocare, attraverso la figura di Abramo,
l’immagine della “Chiesa in uscita” di cui
parla papa Francesco. Anche questa vol-
ta, al Meeting hanno partecipato diversi
politici,manonsono state lanciate allean-
ze clamorose, come con Craxi o Berlusco-
ni.Matteo Renzi è stato accolto favorevol-
menteed è il segnodi una crisi del collate-
ralismocon il centro-destra.Ma èpiaciuto
soprattutto il suo profilo pragmatico e po-
st-ideologico.

Questo Meeting del dialogo tra le com-
ponenti interne e dell’apertura a realtà
esterne si inserisce in una realtà diversa
da quella che vorrebbe Salvini. Cl è stata
alcentrodimoltedivisionidellaChiesaita-
liana negli ultimi quarant’anni: mobilita-
taperabrogare ildivorziomentre icattoli-
ci democratici cercavano di evitare il refe-
rendum; in contrapposizione all’Azione
cattolicanel 1985; contro laDcdiDeMita
eper ilPsidiCraxi;perBerlusconiecontro
Prodi; per i “valori non negoziabili” e con-
tro i “cattolici dellamediazione”. Oggi pe-
rò laChiesa italiana sta cercandodi uscire
dalle divisioni del passato. Merito, indub-
biamente, di papa Francesco, estraneo a
molte vicende specificamente italiane ed
energico predicatore di una radicalità

evangelica. Mostrandosi tiepido verso la
logicadei“valorinonnegoziabili”e intran-
sigente sull’accoglienza ai profughi e agli
immigrati suscita reazioni diverse.Ma so-
no reazioni non sovrapponibili alle vec-
chie divisioni del cattolicesimo italiano.
Francesco mostra la strada per un’unità
chenonsi fa al centro, accontentando con
equilibrio le varie componenti, ma che si
fa, invece, avviando nuovi processi. An-

chelanovitàdelMeetingnonènelpassag-
gio dalla pretesa dell’egemonia all’umiltà
della testimonianza,manegli interrogati-
vi e nella riflessione innestati inComunio-
ne e Liberazione — che rappresenta an-
cheoggiunarealtà importantenellaChie-
sa italiana — dagli input di Francesco. Il
suo radicalismo evangelico potrebbe in-
contrare il radicalismo religioso di tanti
ciellini, da sempre allergici a mediazioni
senzasapore.

Molti aspettano che passi la tempesta
delpapaargentino.MalaspintadiFrance-
sco va diffondendosi. Non sono pochi i ve-
scovi, le diocesi e le parrocchie che si sono
mobilitati per accogliere gli stranieri, sfi-
dandoil “leghismocattolico”cheècresciu-
to negli anni passati. Anche il giornale
dell’episcopato italiano, "WWFOJSF, ha tro-
vato una nuova vivacità, esprimendo una
stagione di ricerca nella Chiesa italiana.
Tra i movimenti ecclesiali le posizioni so-
no variegate. Ma c’è chi, come la Comuni-
tà di Sant’Egidio, è in sintonia con Jorge
Bergoglio da quandonon era ancora papa
e frequentava quotidianamente le WJMMBT
NJTFSJBT alla periferia di Buenos Aires. Si
profilano intanto due appuntamenti im-
portanti. A novembre, la Chiesa italiana
terrà il suo convegno decennale e pochi
giorni dopo inizierà il Giubileo dellamise-
ricordia, una parola che può avere effetti
dirompenti sugli equilibri del passato. In-
somma, è in corso una scommessa storica
per la Chiesa italiana. Ad essa dovrebbe
guardareconattenzioneancheilcentro-si-
nistra,forsedisorientatodaunostileevan-
gelico che non risparmia critiche anche al
governo:piùdeglieffetti immediati, infat-
ti, contano i cambiamentiprofondi.
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